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Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” 
 

T E R A M O 

 

 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Seduta del 31/01/2024 - Deliberazione n. 5 

 
 
L’anno      duemilaventiquattro                              addì                    trentuno                                     del 

mese di                gennaio                              nella sede centrale dell’Istituto, alle ore 11.40, ai sensi 

dell’art. 8 della L. R. Abruzzo n. 41/2014 e della L. R. Molise n. 2/2015, si è riunito, nella composizione 

di cui al verbale n. 2 del 31 gennaio 2024 del quale la presente deliberazione è parte integrante e 

sostanziale, il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, presieduto dal Presidente Avv. Alfonso 

Cantone  

con l’intervento dei componenti: 

 

 P A 

1. Pietro Enzo Di Giulio X  

2. Gaetana Ferri (in modalità telematica) X  

 

E’ presente il Direttore Generale, dott. Nicola D’Alterio. 

È presente il Direttore Amministrativo, dott. Lucio Ambrosj per garantire la funzione di segreteria. 

Il dott. Carmine Tancredi, Presidente del Collegio dei Revisori dei conti, è assente giustificato. Il 

componente del Collegio, il dott. Eustachio Macari, partecipa in modalità telematica. Il dott. 

Riccardo Inghelmann è assente giustificato.  

 

OGGETTO: Adozione Piano Integrato delle Attività e Organizzazione della Pubblica 

Amministrazione (punto n. 1 all’ordine del giorno). 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO l’art. 97 della Costituzione che obbliga le Pubbliche Amministrazioni ad assicurare il buon 

andamento e l’imparzialità delle proprie attività;  

VISTI: 

- il D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 
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- il D. Lgs 30 giugno 1993, n. 270 “Riordinamento degli istituti zooprofilattici sperimentali, a 

norma dell'art. 1, comma 1, lettera h), della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

- il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”;  

- il D. Lgs del 28 giugno 2012, n. 106: “Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della 

salute, a norma dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183”; 

- la L. R. Abruzzo 21 novembre 2014 n. 41 “Riordino dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

dell’Abruzzo e del Molise G. Caporale Teramo” come modificata dalla L.R. Abruzzo 24.03.205, 

n. 6; 

- la L. R. Molise 04 marzo 2015 n. 2 “Riordino dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

dell’Abruzzo e del Molise G. Caporale Teramo”; 

 

VISTI, in particolare: 

- l’art. 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021 (convertito in Legge 6 agosto 2021, n. 113) che prescrive 

in capo alle Pubbliche Amministrazioni, con più di cinquanta dipendenti, l’adozione di un Piano 

integrato di attività e di organizzazione, (di seguito “PIAO”) di durata triennale, con 

aggiornamento annuale e con finalità di «assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 

costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso»; 

- l’intesa intervenuta in sede di Conferenza Unificata nella riunione del 2 dicembre 2021; 

- i pareri del Consiglio di Stato espressi nel corso delle adunanze del 17 febbraio e del 26 maggio 

2022; 

- il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 (entrato in vigore il 15 luglio 2022) con il quale si individuano gli 

adempimenti assorbiti dal PIAO; 

- il D.M. 24 giugno 2022 che definisce i contenuti del PIAO nonché lo schema tipo di documento 

da adottare; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi del richiamato DM 24 giugno 2022, il PIAO assorbe e contiene i seguenti 

documenti programmatici: 

- Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D. Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165, 

- Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 

- Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui alla legge 6 

novembre 2012, n. 190 e D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, 

- Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124, 



 

3 

 

- Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 

 

DATO ATTO delle motivazioni addotte di urgenza e indifferibilità, delle sanzioni previste dall’art. 

6 del richiamato D.L. 80/2021 (“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”) di seguito richiamate: 

 

a) se manca Performance: divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che 

risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione o inerzia 

nell'adempimento dei propri compiti e impossibilità di procedere ad assunzioni di personale 

o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati 

(articolo 10, comma 5, Dlgs 150/2009);  

b) se manca l’organizzazione del Lavoro Agile (ex Piano Organizzativo Lavoro Agile) articolo 

14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 divieto di svolgere lavoro agile a più del 

15% del personale; 

c) se manca piano triennale dei fabbisogni di personale, articolo 6, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, divieto nuove assunzioni; 

d) se manca l’approvazione dell’ex Piano triennale della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza da parte del soggetto obbligato: applicazione da parte dell’ANAC, di una 

sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a 1.000 euro e non superiore nel massimo 

a 10.000 euro nel rispetto delle norme previste dall’art. 19 comma 5, legge 24 novembre 

1981 n. 689; 

 

PRESO ATTO delle ricadute negative che deriverebbero dalla mancata adozione del presente atto e 

dell’obbligo di assicurare il buon andamento dell’attività amministrativa; 

 

RITENUTO di dover procedere all’adozione del Piano Integrato delle Attività e Organizzazione; 

 

a voti unanimi, espressi nei modi di legge  

 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in narrativa: 

 

1. Dare atto di tutto quanto riportato in premessa e che si intende qui integralmente richiamato. 

2. Adottare il Piano Integrato delle Attività e Organizzazione giusta Deliberazione del Direttore 

Generale n. 59 del 31 gennaio 2024 recante “Provvedimenti finalizzati all’adozione del Piano 

Integrato di Attivita’ e Organizzazione (PIAO) 2024/2026” che è parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento (Allegato 1) alla luce delle motivazioni addotte di urgenza e 

indifferibilità. 

3. Dare mandato al Direttore Amministrativo di porre in essere tutti gli adempimenti e le 

comunicazioni di legge conseguenti all’adozione del Piano oggetto della presente deliberazione. 

 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART35
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART35
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART7
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART7
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Approvato e sottoscritto (secondo le modalità previste all’art. 3, c.2. del D. Lgs. n. 39/1993): 

 

Il Presidente 

F.to Avv. Alfonso Cantone 

 

 

 

 

I componenti 

F.to Dott. Pietro Enzo Di Giulio 

 

 

F.to Dott.ssa Gaetana Ferri 

 

 

Il Segretario 

F.to Dott. Lucio Ambrosj 

 


